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Abstract 
The font of “Public works reinforced concrete calculations”, held in the State Archives of 
Naples, contains dossiers that certify the conformity of structures built with this material 
between 1950–1965, in the city of Naples and its province. Each dossier includes the 
proceedings of tests of a specific reinforced concrete building, reports of inspection and 
verification signed by responsible engineers, and the proceedings of the administrative 
Prefecture that assigned the occupation permit for the building. The companies performing 
the works, as well as the technicians employed to carry out the calculations and structural 
tests, are also specified. The records document both public and private buildings. For the 
current study we have chosen to analyze public works in the Posillipo locality of Naples. 
Here, the new building material of reinforced contract was a protagonist of the changing 
aspect of the area. Building speculation brought about the loss of the previous image of an 
untouched landscape, characteristic of the Posillipo hill, engaging a negative evolution 
from rural to urban landscape. 
 
Parole chiave 
Cemento armato, collaudo, Posillipo, Novecento, edilizia 
Reinforced concrete, test, Posillipo, Twentieth Century, building 
 
 
Introduzione 
Il fondo Lavori Pubblici Calcoli di cemento armato, conservato nell’Archivio di Stato di 
Napoli, racchiude i fascicoli che attestano la conformità degli edifici realizzati con tale 
materiale a Napoli e provincia tra il 1950 e il 1965. Ognuno di questi contiene gli atti relativi 
al collaudo delle strutture in cemento armato, le relazioni di controllo e verifica firmate dagli 
ingegneri incaricati e l’atto della Prefettura amministrativa con il quale si rilasciava la 
licenza di abitabilità del fabbricato. Inoltre sono indicati per ogni edificio l’impresa 
esecutrice dei lavori e i tecnici addetti ai calcoli e al collaudo delle strutture. I documenti 
riguardano edifici pubblici e privati ma, in questa sede, si è scelto di analizzare quelli 
riguardanti le abitazioni civili situate a Posillipo, in quanto l’utilizzo del nuovo materiale da 
costruzione, protagonista della modifica del volto dell’area avutosi proprio in quegli anni a 
seguito della speculazione edilizia, determina una cesura dalla precedente immagine di 
paesaggio incontaminato che era propria della collina, provocando un’evoluzione in 
negativo da un paesaggio rurale a un paesaggio urbano. 
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1. La collina di Posillipo tra il 1950 e il 1965 nel fondo Lavori Pubblici Calcoli di 
cemento armato dell’Archivio di Stato di Napoli 
La collina di Posillipo è stata per secoli caratterizzata da luoghi ameni e incontaminati; solo 
la nuova arteria murattiana del 1812 darà avvio al processo di conurbazione legato 
all’espansione della città, fino ad arrivare allo sviluppo degenerativo che caratterizzerà il 
dopoguerra [Gison 1998, 47]. 
La via costruita con i criteri che imperavano allora, con pendenze forti, larghezza limitata e 
curve di piccolo raggio, non poteva rispondere alle esigenze del traffico moderno. Così tra 
il 1926 e il 1927 si procedette a parziali e graduali allargamenti della sede stradale, 
sfruttando tutte le risorse che il terreno consentiva, anche allo scopo di accrescerne il 
carattere panoramico. 
All’origine dell’espansione sulla collina di Posillipo ci sono l’apertura di una grande strada 
panoramica, via Petrarca, e la convenzione con la Società Partenopea Edilizia Moderna 
Economica (SPEME) nel 1926, che in prossimità di piazza San Luigi, realizzò da subito il 
nuovo rione. In cambio delle aree edificatorie, la Società si assumeva l’obbligo di 
provvedere a tutti gli espropri occorrenti per l’attuazione del piano, di eseguire tutti i 
movimenti di terra, le opere d’arte e la sistemazione dei terreni residuali, nonché a cedere 
al Comune un’area di tremila metri quadrati per la costruzione di una scuola. Il Comune, 
invece, s’impegnava a pagare i lavori per la pavimentazione stradale, le fognature, la 
fornitura della luce e del gas e i servizi pubblici in genere. Ma il programma avviato nel 
1926 si realizzò lentamente nel tempo [De Fusco 1994, 92]. Infatti, alcuni edifici furono 
realizzati solo all’inizio degli anni cinquanta come attestano alcuni collaudi conservati nel 
fondo oggetto di studio. 
Il cambiamento del volto della collina di Posillipo inizia in modo intensivo a partire dal 
1952, anno in cui divenne sindaco Achille Lauro, segnando l’inizio della speculazione 
edilizia. A incentivare i danni urbani fu la concentrazione nel settore delle costruzioni di 
ogni iniziativa imprenditoriale, utilizzando gli investimenti che avrebbero potuto 
incrementare la scarsa produzione industriale napoletana. I fondi stanziati dalla legge per 
la ricostruzione del 1947 finirono con l’alimentare il caotico, ma florido mercato edilizio. 
Come ha scritto Gravagnuolo: 
 
L’elevata domanda di case, incrementata da consistenti movimenti di immigrazione urbana, e 
dall’altro lato la massiccia offerta di mano d’opera a basso costo, costituiscono le premesse per la 
fioritura di molte piccole imprese improvvisate che si reggono sulla politica dei crediti clientelari, sui 
bassi salari e, non di rado, sull’abusivismo [Gravagnuolo 1991, 504]. 
 
Divenuto sindaco, Lauro ritirò il piano regolatore del 1946, in quanto legato agli “ideali 
comunisti”, per servirsi a seconda delle occasioni e delle convenienze o del P.R. del 1939, 
dato che vi mancavano dei piani particolareggiati, o del R.E. del 1935 in contrasto con il 
piano. La divergenza porterà anche tagli dei costoni tufacei, spianamenti e riporti per 
creare comodi orizzontamenti all’edificazione. Per Posillipo, nel piano erano previste 
cinque zone di espansione, che poi consentiranno l’urbanizzazione dell’intera collina e una 
serie di sottozone con indici di copertura decrescenti in ragione del valore panoramico del 
sito. Nel regolamento, invece, si parlava genericamente di zona panoramica dalla quale, 
peraltro, erano escluse via Manzoni e tutte le pendici verso la zona flegrea e si 
concedevano deroghe per costruire in altezza [Belfiore 1994, 85]. 
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Come afferma Percy Allum, il sindaco ebbe carta bianca per commettere le più diverse 
irregolarità in ogni campo. Egli rifiutò di adottare unicamente il precedente piano di 
sviluppo urbano del 1939 curato da Luigi Piccinato, scomodo per le amministrazioni 
comunali che non lo vedevano rispondente alle “moderne esigenze” e alle “mutate realtà 
cittadine”, per poter concedere, senza alcun ostacolo, licenze di costruzione ai suoi 
sostenitori. Appoggio ufficiale e favori governativi conferirono a Lauro un’aura di legittimità 
e gli assicurarono i finanziamenti necessari [Allum 1975, 10-12; 355-357]. 
A rendere possibile il dilagare del cemento armato sul territorio napoletano fu anche la 
falsificazione di tale piano, in cui si modificò il colore delle aree agricole, che avrebbero 
dovuto separare le aree di espansione per evitarne la saldatura, in un nuovo colore non 
individuato nel piano, legittimandola a zona edificabile [De Lucia 2005, 12-14]. 
La speculazione edilizia venne messa in atto sempre garantendo una legittimità formale a 
ogni iniziativa, per cui non si può parlare di abusivismo inteso come costruzione senza 
licenza. La strategia si articolava su diversi fronti, ognuno tendente a ricavare il massimo 
possibile dal sistema delle varianti e dalle interpretazioni dei regolamenti e delle leggi. Di 
conseguenza furono ben presto impegnate, per grossi edifici, zone panoramiche o del 
centro urbano, oppure furono demolite vecchie o piccole case esistenti e ricorrendo a 
sbancamenti, muri di sostegno, che elevavano considerevolmente il costo dei suoli stessi. 
In questa attività furono perfettamente concordi costruttori, ingegneri, architetti, avvocati e 
consulenti economici, mentre ottimi affari erano offerti ai proprietari dei suoli [Di Stefano 
1961, 275]. 
Se si guarda alla natura delle forze economiche messe in moto dalla speculazione edilizia, 
il laurismo rappresentò, come movimento politico, gli interessi di un ben determinato 
gruppo economico: profitti per gli imprenditori e per i proprietari di case e di beni immobili; 
guadagni per i professionisti (avvocati, architetti, ingegneri) e per gli impiegati comunali; 
occasioni di guadagni per le classi subalterne (lavoro per gli operai, sussidi per i 
disoccupati) [Allum 1975, 383-384]. 
Roberto Pane affermerà nel 1961: 
 
È ormai universalmente riconosciuto che l’attività edilizia dell’amministrazione laurina ha realizzato, 
in poco più di un lustro, assai più e peggio di quanto non sia stato perpetrato, a danno della 
convivenza umana e del paesaggio, in circa un secolo di incertezze e di disordine urbanistico; e le 
deprecate iniziative che hanno alienato suoli comunali e violato i regolamenti a favore della 
speculazione privata sono stati denunziati soltanto da pochi esperti, decisi ad affrontare 
l’impopolarità e la perdita di lavoro professionale pur di tentar di giovare alla loro città [Pane 1961, 
202]. 
 
Le prescrizioni generali e le norme sulla qualità dei materiali, l’esecuzione e i collaudi sono 
racchiusi nel Regio Decreto del 16 novembre 1939, in vigore negli anni di riferimento [Levi 
2002, 21-23]. 
All’Archivio di Stato di Napoli è conservato un fondo denominato Lavori Pubblici Calcoli di 
cemento armato, in cui sono raccolti i documenti necessari per ottenere la licenza edilizia 
secondo il Regio Decreto del 1939. Il fondo appartiene a una serie della Prefettura 
amministrativa della città, che a oggi risulta non essere ancora stato analizzato, nei suoi 
protagonisti e negli edifici riportati. Si compone di 168 buste contenente ognuna un 
variabile numero di fascicoli; l’arco temporale cui si riferisce va dagli anni 1950 al 1965. 
Ogni fascicolo contiene il documento con cui si incaricava l’ingegnere al controllo delle 
strutture in conglomerato cementizio, la relazione finale presentata dal suddetto tecnico e 
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il certificato di collaudo per lo specifico edificio. Questi tre atti autorizzavano il Comune a 
rilasciare la licenza ad uso di abitabilità per la costruzione. 
Per poter intraprendere una costruzione in conglomerato cementizio semplice o armato, 
secondo l’articolo 4 della legge 2229 del 16 novembre 1939, il costruttore doveva 
presentare alla Prefettura una denuncia di inizio attività, che doveva essere corredata da 
una copia del progetto di massima del fabbricato. 
Una volta cominciati i lavori, la Prefettura incaricava dei propri tecnici, che potevano 
essere municipali, provinciali o liberi professionisti, col compito di effettuare visite di 
controllo in corso d’opera, e nel caso di riscontro di gravi manchevolezze, avevano il 
potere di sospendere i lavori. Terminato l’edificio, il costruttore doveva presentare, sempre 
alla Prefettura, il certificato di collaudo per ottenere la licenza d’uso. 
La sequenza venne seguita fino all’approvazione della legge quadro del 5 novembre 1971 
n. 1086 che all’articolo 4 comma 3 prevedeva il deposito dei calcoli di cemento armato 
presso il Genio Civile. 
Il controllo delle strutture era effettuato mediante ispezioni saltuarie durante il corso dei 
lavori. I compiti devoluti dal tecnico erano: la verifica della rispondenza generale delle 
strutture in corso di esecuzione al progetto esecutivo e ai disegni dell’opera; il controllo del 
sistema di conduzione ed esecuzione dei lavori, accertando se la direzione dei lavori 
avesse provveduto al prelievo dei campioni e dei provini da sottoporre alle prove 
regolamentari presso i laboratori ufficiali; la constatazione della buona esecuzione delle 
opere, mediante prova di carico da eseguirsi di concerto con la direzione dei lavori o 
direttamente, solo in caso che quest’ultima non vi avesse provveduto. 
L’ingegnere, nel caso avesse riscontrato eventuali irregolarità, doveva riferirle 
tempestivamente alla Prefettura e presentare poi la relazione finale sull’esito delle 
ispezioni eseguite. Di norma, lo stesso non potrà compiere anche le operazioni di collaudo 
e dovrà astenersi alle eventuali richieste dal committente, anche se a volte le due figure 
coincidevano. 
La liquidazione delle competenze spettanti al predetto tecnico erano regolamentate 
dall’articolo 4 del R.D. del 16 novembre 1939, numero 2229, sottoponendo la relativa 
specifica al visto del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli. 
Il verbale di collaudo indicava il nome dell’ingegnere incaricato dai proprietari della 
costruzione, regolarmente iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli, con 
la specificazione del fabbricato edificato, segnando indirizzo, impresa costruttrice, numero 
di licenza edilizia opportunamente rilasciata dal Comune di Napoli. 
Al decreto della Prefettura con il quale si incaricava l’ingegnere del collaudo della 
costruzione seguiva una relazione nella quale veniva riportato l’esito dei lavori eseguiti alla 
struttura in cemento armato del fabbricato. Questa iniziava con la descrizione 
dell’immobile, in cui era specificato il numero di piani, la presenza di scale e ascensori, 
terrazze, la tipologia di fondazioni e la struttura portante, i materiali utilizzati. A tali dati 
seguivano spesso i nomi del progettista del fabbricato, del direttore dei lavori e 
dell’esecutore dei calcoli statici sul cemento armato. 
Il collaudatore controllava la perfetta rispondenza al progetto delle opere eseguite, i 
risultati delle prove sclerometriche effettuate sul calcestruzzo delle strutture portanti del 
fabbricato, quelli delle prove di carico eseguite sui solai, balconi e scale, e l’esecuzione dei 
lavori a regola d’arte. Una volta constatata la rispondenza di tali requisiti, col suddetto atto 
certificava il collaudo dell’opera, datato e sottofirmato dal collaudatore e dal direttore dei 
lavori. 
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La relazione dell’ispettore prefettizio terminava con una formula: «Da quanto sopra 
esposto si deduce che nessun dubbio può aversi in merito alla buona riuscita delle opere 
in c.a. sia per quanto riguarda la qualità e la bontà dei materiali, sia per il razionale 
impiego dei medesimi e sia infine per la esecuzione e sorveglianza dei lavori. 
In sostanza i materiali usati rispondono alle prescrizioni vigenti ed i lavori vennero eseguiti 
lodevolmente secondo le buone regole d’arte ed in modo specifico secondo le disposizioni 
in vigore di cui al R.D. 16/11/1939 n. 2.229. 
Nulla osta quindi al rilascio dell’Autorizzazione dell’opera nei limiti delle ipotesi di calcolo». 
Dall’analisi del fondo archivistico emergono le società e le cooperative che furono le 
artefici del cambiamento del volto della città di Napoli nella metà del Novecento. 
Ricordiamo per la collina di Posillipo la Società SICIES, la srl Immobiliare Petrarca, la 
cooperativa Osiride, la srl GAM, la cooperativa Ariete, la cooperativa Edilizia Giglio, la 
società Immobiliare Posillipo, la spa ISMEIM, la cooperativa Petrarca Panoramica, attive 
tra via Manzoni, via Posillipo e via Petrarca tra il 1950 e il 1965. 
In particolare la società Lamaro Costruzioni torna diverse volte per molteplici edifici 
realizzati lungo via Petrarca. La società incaricava sempre gli stessi tecnici per il collaudo 
e per il calcolo delle strutture in cemento armato. Infatti, compare spesso il nome di Sergio 
Lamaro, addetto ai progetti e alla direzione dei lavori dei fabbricati, così come Michele 
Pagano per i calcoli strutturali, anche se per i controlli troviamo tecnici diversi tra cui 
spiccano Bruno Liviera Zugiani e Ugo Cappa. La stessa società era attiva anche al 
Vomero, per edifici lungo via Domenico Fontana, via Niutta e via Confalone. L’impresa è 
già nota agli studi per un parco realizzato in zone panoramiche della città tra il 1940 e il 
1944 in via Aniello Falcone. Esso sfrutta il dislivello orografico dell’area in cui sorge 
affinché ciascun volume edilizio, posto a un livello più basso, non impedisca il grado di 
visibilità di quelli disposti più in alto. I nove edifici, «costruiti secondo un protorazionalismo 
non alieno da inflessioni Art Déco», sono serviti da una strada carrabile che si snoda con 
alcuni tornanti lungo il pendio e si impiantano su apposite piattaforme praticate lungo la 
salita [De Fusco 1994, 96]. 
Un’altra società molto attiva per via Posillipo è la Società Edilizia Riva che realizzò il rione 
omonimo, con Franco Petra ingegnere collaudatore e tecnici addetti al controllo delle 
strutture nelle figure di Salvatore Aurino, Francesco d’Alonzo e Bruno Selvaggi. 
 
 
Cinque casi studio 
Tra i progetti realizzati sulla collina di Posillipo e collaudati tra il 1950 e il 1965, riportiamo 
alcuni esempi in cui si possono leggere i diversi protagonisti che prendevano parte nella 
redazione dei documenti necessari per il rilascio della licenza d’abitabilità e il livello di 
descrizione del fabbricato in esame. 
Il primo esempio riguarda un fabbricato situato a via Manzoni n.45 di proprietà della 
Cooperativa Vesuvio1. I calcoli statici furono eseguiti dalla Società ingegneri Rallo, 
Maresca & C con nota trasmessa il marzo del 1962, e il controllo delle strutture in cemento 
armato dall’ingegnere Pasquale Guida nell’aprile successivo. Il certificato di collaudo, 
venne firmato da Fernando Pisani il 3 giugno 1962. 
La superficie coperta è di circa 300 mq e l’edificio è formato da tre piani, attico che copre 
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Fig. 1-2: Cooperativa Vesuvio. Fabbricato sociale in via Petrarca. Progettista ing. Franco Petra e ing. 
Giustino Irella. Planimetria scala 1:500 e prospetto scala 1:100. 
 
 
una superficie di circa 200 mq, una sola scala di accesso servita da un ascensore, 
strutture portanti in cemento armato. I calcoli statici sono stati eseguiti dall’ingegnere Mario 
d’Aragona di Napoli, con gli usuali metodi della Scienza delle Costruzioni, mantenendo le 
sollecitazioni massime entro limiti prestabiliti ed esaminando per i sovraccarichi le 
condizioni di massima sollecitazione. Il cemento adoperato è del tipo 680 proveniente 
dalla Cementir, il ferro è del tipo AQ 50/60 e giunge dalle Acciaierie e Ferriere meridionali, 
la sabbia è di natura vulcanica originaria di San Sebastiano al Vesuvio e il pietrisco è di 
natura calcarea delle Cave di Caserta. 
Nelle conclusioni si indica che i materiali utilizzati corrispondono alle prescrizioni e i lavori 
sono stati eseguiti a regola d’arte e secondo le direttive legislative in vigore. Nulla vietò 
quindi il rilascio dell’autorizzazione dell’opera nei limiti delle ipotesi di calcolo. 
Visti tali certificati il Comune di Napoli concesse la licenza d’uso di abitabilità per la 
costruzione nel novembre 1963. Allegati ai documenti sono una planimetria in scala 1:500 
e piante, prospetti e sezioni in scala 1:100. 
Il secondo esempio è degno di nota in quanto raccoglie anche una vista prospettica 
dell’edificio, elemento inconsueto da trovare all’interno dell’intero fondo archivistico. I 
fabbricati sono due edifici per abitazioni situati a via Petrarca n. 20 di proprietà 
dell’impresa Cerimele Salvatore, con collaudo effettuato dall’ingegnere Marino Varricchio 
nel 19632. 
Il fabbricato si compone di un piano seminterrato e di quattro piani in elevazione con tre 
alloggi per piano, su una superficie coperta di 400 mq. Una scala e un ascensore servono 
di accesso ai piani superiori. Il progetto architettonico e i calcoli delle strutture in c.a. sono 
stati redatti rispettivamente dall’architetto Franco Sbandi e dall’ingegnere Emilio 
Varricchio, entrambi di Napoli. Quest’ultimo, inoltre, ha diretto i lavori di costruzione 
dell’edificio eseguiti dalla stessa proprietaria impresa Cerimele. I lavori iniziati nel marzo 
1962 sono stati ultimati per quanto attiene alle strutture in cemento armato alla fine 
dell’agosto del 1962. 
Le tavole allegate sono: planimetria generale (1:500) e catastale (1:200); per l’edificio A 
pianta delle fondazioni, tabella dei pilastri, carpenteria del piano tipo, travi del piano tipo in 
scala 1:50, plinti di fondazione in scala 1:20, piante dei vari piani, prospetti dei vari lati, 
sezione sulla scala in scala 1:100, prospettiva, mentre per l’edificio B pianta, prospetti e 
sezione scala 1:100. 
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Fig. 3: Impresa Cerimele. Fabbricati in via Petrarca. Progettista arch. Franco Sbandi. Planimetria catastale 
scala 1:200. 
Fig. 4: Impresa Cerimele. Fabbricati in via Petrarca. Progettista arch. Franco Sbandi. Prospettiva. 
 
 
Interessanti sono anche i casi in cui si riscontra la mancanza dei necessari documenti per 
la realizzazione del fabbricato. Prendiamo il caso dell’edificio realizzato a via Posillipo n. 
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176 lungo la strada privata Pica, dall’architetto Nino Del Papa, direttore dei lavori 
ingegnere Giacomo Tacconi, costruito a partire dal 1959 e di proprietà di Mario Mirabile3. I 
lavori per la sopraelevazione della sua palazzina gli erano stati sospesi perché senza 
licenza edilizia e in violazione delle Norme per le costruzioni in cemento armato, rilevato in 
seguito ad un evento che destava non poco allarmismo: dalla sua terrazza il proprietario 
vide gettare un plinto destinato a portare un pilastro sopra un solaio sostenuto da un 
muretto in blocchetti forati di cemento e lapillo: «Non potendo detto muretto sopportare il 
carico concentrato di un pilastro, ravviso nella irrazionale costruzione un pericolo di crollo 
ed un conseguente grave pericolo dei miei familiari e di tutti quelli che debbono transitare 
sulla strada di uso comune distante poco più di due metri dal detto fabbricato». Per 
l’edificio risultava comprovata abusività e irregolarità della costruzione per cui si disponeva 
immediata sospensione dei lavori in attesa degli opportuni accertamenti. 
Nonostante tutto, il progetto fu approvato dalla Commissione edilizia del Comune di Napoli 
l’11 maggio 1960 aggiungendo una regolare licenza di costruzione. L’ingegnere incaricato 
fu Michele Locoratolo che ispezionò accuratamente i lavori in corso d’opera eseguendo 
tutte le verifiche, indagini e operazioni compatibili con l’incarico ricevuto, che permisero di 
rilevare, su alcune strutture già realizzate, mediante misurazioni ed estrazioni varie: la 
corrispondenza del dimensionamento visibile delle opere in cemento armato alle 
indicazioni dei grafici progettuali; la buona esecuzione delle opere stesse comprovata, nei 
limiti del possibile, dalle ispezioni eseguite in corso d’opera; ottimi requisiti del 
conglomerato cementizio adoperato e preso in esame dal laboratorio dell’Istituto di 
Scienza delle Costruzioni dell’Università di Napoli. Gli allegati mostrano i dettagli delle 
fondazioni e dei particolari costruttivi. 
Un quarto caso-studio riguarda una palazzina di proprietà della Cooperativa Edilizia “Il 
Sole” situata lungo una via privata tra via Petrarca e via Posillipo, con accesso al civico 69 
di quest’ultima, come risulta dalla planimetria allegata4. Nel febbraio 1959 fu nominato con 
decreto numero 45113 per l’accertamento delle strutture in cemento armato l’ingegnere 
Mariano Formisano, che con lettera del 11 aprile 1963 trasmise la relazione finale di 
controllo. In questa l’ingegnere indicava che i lavori di cui fu interessato riguardavano le 
strutture portanti (pilastri, travi, solai, scale, sbalzi, coperture ecc.) di un edificio per uso 
abitazione composto di un piano terra più cinque piani per complessivi 70 vani suddivisi in 
10 appartamenti, con un’area coperta di circa 420 mq. L’ingegnere fu nominato solo dopo 
l’ultimazione dei lavori, per cui non poté controllare direttamente la qualità dei materiali 
impiegati, che per dichiarazione del direttore dei lavori, risultavano: cemento tipo 680, ferro 
tipo AQ 42, ghiaia tipo calcarea, acqua approvvigionata dall’acquedotto cittadino. 
Il progetto delle opere in c.a. venne redatto dall’ing. Daniele Calabrese, che fu anche 
direttore dei lavori. L’esecuzione dell’opera fu effettuata dall’Impresa “Generale per Appalti 
Bonifiche e Costruzioni” S.p.A., iniziata a novembre del 1958 e ultimata a fine dicembre 
del 1959. L’esecuzione dei lavori fu fatta secondo le prescrizioni di legge e i regolamenti in 
vigore, controllando le dimensioni di varie membrature e riscontrando l’esatta rispondenza 
alle dimensioni di progetto. La sistemazione planimetrica fa parte di una lottizzazione 
debitamente approvata dalla Soprintendenza dei Monumenti. Spesso questo ente veniva 
considerato un impaccio invece che una necessaria tutela contro i “massicci attacchi al 
paesaggio e all’ambiente urbano” [Venditti 1961, 224]. 
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Fig. 5: Cooperativa Il Sole. Una palazzina per abitazioni civili a via Posillipo 69. Progettista prof. ing. Daniele 
Calabrese. Planimetria scala 1:500. 
Fig. 6: Cooperativa Il Sole. Una palazzina per abitazioni civili a via Posillipo 69. Progettista prof. ing. Daniele 
Calabrese. Pianta scala 1:100 
 

 
 
Fig. 7: Cooperativa Il Sole. Una palazzina per abitazioni civili a via Posillipo 69. Progettista prof. Ing. Daniele 
Calabrese. Prospettiva. 
 
 
L’ultimo esempio riportato riguarda una palazzina per civile abitazione situata lungo la via 
privata Pica, con ingresso da via Posillipo n. 1765, di proprietà della signora Maria Micali, 
progettata dall’ingegnere Giulio Nicolosi e con direttore dei lavori l’ingegnere Giuseppe 
Davia. Nel maggio 1959 la signora trasmetteva i calcoli statici relativi alla costruzione alla  
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Fig. 8: Palazzina da civile abitazione da costruire alla via privata Pica con ingresso da via Posillipo n. 176. 
Progettista dott. ing. Giulio Nicolosi. Planimetria scala 1:200. 
 

        
 
Fig. 9: Palazzina da civile abitazione da costruire alla via privata Pica con ingresso da via Posillipo n. 176. 
Progettista dott. ing. Giulio Nicolosi. Planimetria generale scala 1:500. 
Fig. 10: Palazzina da civile abitazione da costruire alla via privata Pica con ingresso da via Posillipo n. 176. 
Progettista dott. ing. Giulio Nicolosi. Prospetto lato est scala 1:100. 
 
 
Prefettura amministrativa per la nomina del tecnico incaricato del controllo alle strutture in 
conglomerato cementizio, in modo tale che pochi mesi dopo, a norma dei RR. DD. 16 
novembre 1939 numeri 2.228 e 2.229, veniva incaricato a tal riguardo l’ingegnere 
Giovanni Coppola, consegnando la relazione finale nel maggio 1960. La licenza di 
abitabilità per la costruzione fu rilasciata dal Comune di Napoli quindici giorni dopo. 
Il fabbricato è costituito da piano cantinato, piano terra, primo piano, secondo piano e 
terzo piano parziale. Ricopre una superficie di circa 200 metri quadrati, mentre il terzo 
piano circa 60 mq. Il piano di posa delle fondazioni dell’edificio è costituito da un banco 
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pozzolanico compatto, sul quale è stato eseguito un getto di calcestruzzo idraulico di 70 
cm di larghezza allo scopo di formare un piano di appoggio uniforme per le fondazioni, 
formate da muratura di tufo estradossato con un getto di calcestruzzo cementizio magro. 
Su di esso poggia il cordolo, dal quale si dipartono i pilastri costituenti l’ossatura dello 
stabile. Le murature perimetrali esterne sono state eseguite con tufo e malta ordinaria, 
mentre le divisioni interne sono costituite da blocchetti di lapillo e gesso. 
Gli allegati sono costituiti da: planimetria generale, planimetria della zona, pianta del 
secondo piano allo stato attuale e dopo la futura sistemazione, prospetto lato sud e lato 
est e lato nord, sezione trasversale, carpenteria dell’impalcato e armatura travi. 
Questi sono solo alcuni degli edifici analizzati nei documenti raccolti all’interno del fondo 
trattato per la collina di Posillipo. Molti altri si distinguono per le zone di nuova espansione 
urbana come Cavalleggeri d’Aosta, Soccavo, Bagnoli, Chiaiano, Fuorigrotta, o situate 
lungo il corso Amedeo di Savoia Duca d’Aosta, corso Vittorio Emanuele, via Arenaccia. 
Inoltre non mancano collaudi per edifici di civile abitazione situati nella periferia 
napoletana, ad esempio in Caivano, Casavatore e Cercola. Oltre a verifiche delle strutture 
in cemento armato per edifici privati si annoverano anche quelle per stabilimenti industriali 
per zone di Napoli come Ponti Rossi, o anche per città adiacenti come Casoria e 
Comiziano, o per cinema e teatri come il Modernissimo eseguito dall’impresa di Antonino 
Longo nel 1957, o del cinema Esedra e del teatro San Ferdinando, ma manchevoli di 
allegati. 
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Note 
¹ Napoli, Archivio di Stato, Lavori Pubblici calcoli di cemento armato, b. 3, ff. 4. 
² Ivi, b. 3, ff. 13. 
³ Ivi, b. 44, ff. 25. 
4 Ivi, b. 74, ff. 1. 
5 Ivi, b. 109, ff. 17. 
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